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i MANOVRA II governo non cambia sul fisco ma mette a disposizione 2 miliardi

Sbandata. sul Non profit
escluso dai bandi Pnrr
Nel Pnrr c'è scritta nero su
bianco la necessità di «valo-
rizzare i beni confiscati alle
mafie con il contributo del
Terzo settore», ma il primo
avviso pubblico per i proget-
ti di valorizzazione di questi
beni da finanziare nell'am-
bito del Piano, pubblicato
dall'Agenzia della Coesione
Territoriale il 23 novembre,
dimentica il Terzo settore, ri-

volgendosi soltanto agli enti
pubblici. E la forte denuncia
del Forum nazionale, mentre
un gruppo di consorzi e coo-
perative sociali che da anni
gestiscono con successo i be-
ni tolti alle mafie, lancia un
appello chiedendo «l'imme-
diata correzione e ripubbli-
cazione del bando».
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Beni confiscati, il bando sbanda
La denuncia: il primo avviso pubblico con le risorse del Pnrr mette da parte il Terzo settore. Il Forum: deve essere riscritto
Borgomeo (Fondazione con il Sud): e un grave errore destinare tutte le risorse alla ristrutturazione e niente ai progetti

ANTONIO MARIA MIRA

el Pnrr c'è scritta nero su
bianco la necessità di «va-
lorizzare i beni confiscati

alle mafie con il contributo del Ter-
zo settore», ma nel primo avviso
pubblico per la presentazione di
progetti di valorizzazione di que-
sti beni da finanziare nell'ambito
del Piano, pubblicato dall'Agenzia
della Coesione Territoriale il 23 no-
vembre scorso, il Terzo settore è
stato dimenticato, rivolgendosi
soltanto agli enti pubblici.
E la forte denuncia del Forum na-
zionale del Terzo Settore, mentre
un gruppo di consorzi e coopera-
tive sociali che da anni gestiscono
con successo i beni tolti alle mafie,
lancia un appello chiedendo «l'im-
mediata correzione e ripubblica-
zione del bando al fine di preve-
dere un percorso di co-progetta-
zione fin dall'inizio». Ricordiamo
che attualmente sono più di 4001e
realtà del Terzo settore, o comun-
que legate al privato sociale, come
cooperative, associazioni, gruppi
scout, diocesi, parrocchie, Caritas,
che hanno fatto nascere esperien-
ze efficaci e efficienti sui quelli che
erano "beni mafiosi" e ora beni co-
muni. Numeri in costante crescita

e per questo l'esclusione dal ban-
do stupisce. «E una discriminazio-
ne che non comprendiamo, e che
disattende l'indirizzo virtuoso de-
finito nel Pnrr - sottolinea Vanes-
sa Pallucchi, portavoce del Forum
nazionale Terzo Settore -. E sba-
gliato non prevedere la possibilità
di forme di partenariato fra le isti-
tuzioni pubbliche e il Terzo setto-
re. Peraltro le organizzazioni di
Terzo settore, al pari delle ammi-
nistrazioni pubbliche, sono asse-
gnatarie dirette di beni confiscati
alle mafie. In questo modo si com-
mette un doppio errore: non si ri-
spettano le indicazioni del Pnrr e
si discrimina il Terzo settore inve-
ce di sostenerlo».
Non meno netta è la critica di Car-
lo Borgomeo, presidente di Fon-
dazione con il Sud che ha finan-
ziato, e continua a finanziare con-
vintamente, molte delle iniziative
del Terzo settore sui beni confi-
scati. «E una grande occasione
mancata. Ricordiamo che si tratta
di più di 300 milioni di euro. Ma
ancora una volta c'è un interven-
to che non si fa carico della que-
stione nella sua complessità ma va
avanti a pezzi». E non è la prima
volta, ricorda Borgomeo. «Prima
della pandemia l'Agenzia nazio-
nale per i beni confiscati ha mes-

so al bando mille beni per il Terzo
settore, ma senza prevedere nean-
che un euro. E quindi le organiz-
zazioni che partecipano al bando
devono poi andare in giro a cerca-
re soldi». Ma a proposito di fondi,
Borgomeo fa un'altra precisa criti-
ca. «La seconda grande obiezione
che facciamo al nuovo bando è che
ancora una volta i soldi servono
solo per le ristrutturazioni dei be-
ni. Ed è esattamente quanto han-
no fatto nel passato i Pon sicurez-
za del ministero dell'Interno, che
hanno combinato dei guai. Han-
no sistemato dei beni, ma poi non
ci hanno fatto niente. Delle belle
scatole vuote, che nel tempo sono
anche state vandalizzate, magari
dagli stessi mafiosi. Un'immagine
di spreco. Lo Stato non solo non è
in grado di utilizzare questi beni,
ma butta anche altri soldi. Lo stes-
so errore si ripete oggi. Per questo
dico che è un'occasione persa. E
una superficialità. Un messaggio
di sfiducia nei confronti di chi da
anni tira la carretta, con progetti
realizzati». Dunque, conclude, «il
ministro per il Sud e la Coesione
territoriale, Mara Carfagna fareb -
be un atto di grande intelligenza
politica se ritirasse l'avviso e lo ri-
discutesse col Forum del Terzo set-
tore. Una richiesta che fa anche la
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portavoce del Forum. «Il rischio è
quello di fare un regalo alle mafie.
Crediamo che sia necessario cor-
reggere l'avviso pubblico. Siamo
disponibili a collaborare mettendo
a disposizione le competenze e l'e-
sperienza maturata sul campo».
Oltretutto nel bando si legge che
«il Soggetto proponente deve di-
mostrare e garantire il possesso
delle capacità operative ed ammi-
nistrative in termini di competen-

I firmatari: sbagliato non
prevedere la possibilità

di foi me di partenariato fra
le istituzioni pubbliche e il
Non profit. Peraltro gli Ets,
al pari delle amministrazioni
pubbliche, sono assegnatarie
dirette di beni sottratti alla
criminalità organizzata

I numeri
del riutilizzo
di beni
ora comuni

Realtà del Terzo
settore impegnate nel
riutilizzo di quelli che
erano "beni mafiosi"

350
I Comuni in cui sono
impegnati soggetti
del Terzo settore in
progetti di riutilizzo

3OOmin
Le risorse per la
ristrutturazione degli
immobili oggetto
dell'avviso pubblico

ze, risorse e qualifiche professio-
nali idonee a garantire la realizza-
zione del progetto». «Noi credia-
mo che questa descrizione ci ri-
specchi appieno», sottolineano i
consorzi e le cooperative che han-
no firmato l'appello. «Noi che la
comunità la viviamo, la accompa-
gniamo, siamo attenti e abili let-
tori dei problemi quotidiani e sia-
mo in grado di fornire risposte in
tempi brevi, individualizzate, con-

L'APPELLO
La portavoce

Vanessa
Pallucchi:

discriminazione
che non

comprendiamo
Petizione per

chiedere
«l'immediata
correzione e

ripubblicazione
dell'avviso
pubblico»

crete, con risorse altamente spe-
cializzate che operano tra i biso-
gni espressi e inespressi del terri-
torio». Storie di esperienze davve-
ro virtuose in territori difficili, do-
ve le mafie sono ancora forti. E co-
sì i firmatari concludono l'appello
con dure parole, quasi un grido.
«Basta ricorso alle competenze del
Terzo settore a basso costo e solo
in un secondo momento, agendo
così da meri esecutori della Pub-
blica amministrazione».
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